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Parrebbe che le battaglie
ambientaliste col «mostro»
energetico, uno dei più gran-
di d’Europa, si siano svolte
ieri ... invece sono passati
vari decenni da quando nel
1964 cominciò la costruzio-
ne della centrale di Brindisi
Nord a Costa Morena e nei
primi anni Ottanta quella di
Cerano come risposta occu-
pazionale dopo il tragico
scoppio del P2T.

Era il 1994 quando si iniziò
a chiedere la sostituzione del
carbone col gas, erano altri
tempi, sono passati circa 25
anni e l’attenzione ambienta-
le è completamente diversa, è
aumentata anche perché sono
state verificate le ricadute ne-
gative sulla salute e sull’am-
biente. In un’analisi costi-be-
nefici è difficile dire quanto i
produttori di energia avrebbe-
ro ritenuto conveniente l’uso
di quei combustibili se aves-
sero dovuto pagare i danni
sanitari e ambientali. L’Enel,
negli anni passati, «impone-
va» le centrali a carbone, ad-
dirittura riconvertendo quelle
che andavano a gas, come
quella di Civitavecchia, fa-
cendo solo calcoli di econo-
mia aziendale, non curandosi
che il carbone fosse molto
più inquinante.

Oggi, dal punto di vista
commerciale, è assai più
«appetibile» un prodotto,
quale esso sia, se viene fatto
passare per ecosostenibile,
cioè se per la sua produzione
si salvaguarda al massimo
l’ambiente. A questo princi-
pio di convenienza commer-
ciale non deroga neanche la
produzione dell’energia elet-
trica, infatti la pubblicità per
attirare maggiormente la
clientela fa riferimento al
massimo rispetto dell’am-
biente, all’energia verde.  

Alla luce di questo nuovo
scenario oltre che di precise
scelte economico-finanziarie,
da qualche anno l’Enel ha
modificato la propria politica
aziendale. A ciò ha contribui-

rittura a divenire un circuito
automobilistico), Porto Tolle
(che è destinata a diventare
un polo turistico in grado di
ospitare fino a 8.000 turisti al
giorno) o quella di Montalto
di Castro per la quale si pen-
sa al possibile riutilizzo co-
me mega fabbrica per assem-
blare auto. Per la centrale di
Cerano, come per Civitavec-
chia e La Spezia, il destino è
molto diverso: la richiesta
dell’azienda è la riconversio-
ne a gas: in realtà si trattereb-
be di nuove centrali con una
vita di esercizio non inferiore
a 25/30 anni, più di una ge-
nerazione. Per Civitavecchia
e La Spezia politica e cittadi-
ni si sono detti contrari.

Alla luce di ciò è molto
probabile che a Brindisi si
stia sottovalutando la portata
di alcune decisioni che po-
trebbero ipotecare il futuro

to la presentazione nel 2017
della Strategia Energetica
Nazionale (SEN) che punta
alla totale decarbonizzazione
del sistema proponendosi di
ottenere, entro il 2050, la di-
minuzione delle emissioni
pari al 63%. Col progetto Fu-
tur-e l’Enel ha previsto di da-
re nuova vita alle sue centra-
li, «impianti e siti che hanno
sostenuto la crescita indu-
striale del nostro Paese e che
oggi, attraverso la collabora-
zione con i territori e la crea-
zione di valore condiviso,
possono raccontare nuove
storie di sviluppo e innova-
zione sostenibile» come, ap-
punto si legge sul sito.

Le centrali interessate ad
una nuova vita vanno da
quella di Alessandria a quella
di Termini Imerese, passando
per Trino Vercellese (dove
l’impianto è destinato addi-

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

del territorio, prolungando
l’asservimento al polo ener-
getico (alimentato sempre
con combustibili fossili) per
un ulteriore quarto di secolo.

Entro il prossimo 7 luglio
dovranno essere presentate al
MISE le osservazioni sulla
centrale di Cerano. Il Comu-
ne di Brindisi dovrebbe pre-
sentarle ma non è noto da
quale indirizzo politico sa-
ranno ispirate. Intanto 13 se-
natori del M5S (prima firma-
taria è la senatrice Patty
L’Abbate di Polignano) han-
no presentato una mozione
che si pone l’obiettivo di im-
pegnare il Governo «a svi-
luppare soluzioni program-
matiche e lungimiranti affin-
ché la transizione di cui la
città di Brindisi è protagoni-
sta non sia solo finalizzata
alla decarbonizzazione, ma
anche allo sviluppo dell'eco-
nomia circolare e della bioe-
conomia» e «a far sì che la
transizione energetica attra-
verso la decarbonizzazione,
non preveda nuove infra-
strutture per la produzione di
energia da combustibili fossi-
li anche diversi dal carbone
nel territorio di Brindisi». Il
termine «decarbonizzazione»
si presta ad un facile equivo-
co poichè questo non indica
l’uscita dal (solo) carbone
ma dai combustibili fossili. 

Brindisireport del 5 giugno
2018 riportava il parere del-
l’allora candidato sindaco
Riccardo Rossi che condivi-
deva «l’obiettivo fissato dal-
la SEN 2017, che prevede la
chiusura di tutte le centrali a
carbone per la produzione
termoelettrica entro il 2025.
Rossi ritiene indispensabile
l’immediato avvio di un
confronto con il Governo ed
Enel per programmare il su-
peramento della centrale, ot-
tenere i fondi necessari per
le bonifiche del sito, indivi-
duare investimenti e risorse
necessarie a garantire occu-
pazione e reddito dei lavora-
tori della centrale». 

Un futuro ipotecato
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L’Italia non è un Paese per giovani
È certamente un'estate par-

ticolare quella che abbiamo
davanti. Non tanto, o forse
non solo, per il caldo torrido
come non ricordavamo da
anni ma anche per questa si-
tuazione particolare di incer-
tezza che vive il nostro Pae-
se. Un'incertezza politica che
si accompagna ad altrettanta
instabilità economica e so-
ciale. Prendiamo i dati di al-
cuni giorni fa: l'Istat - che da
febbraio è guidata dall'ultra
leghista Blangiardo - ha an-
nunciato i primi dati econo-
mici positivi da quando c'è la
maggioranza gialloverde. Per
la verità ha annunciato il
maggior tasso di occupazio-
ne dal 1977. Eppure c'è un
«ma». Che riguarda soprat-
tutto i giovani lavoratori. 

Il punto è che pur scenden-
do di pochissimo la disoccu-
pazione giovanile (dal 31, 1
di aprile al 30,5 di maggio),
principalmente i ragazzi che
escono dalla disoccupazione,
spesso non trovano lavoro e
diventano inattivi. 

Siamo lontani, in pratica,
dallo stato di salute mostrato
fino al 2008. I tanti posti re-
cuperati in questi anni a volte
sono diventati piccoli con-
tratti part-time, che non sem-
pre permettono di avere una
retribuzione dignitosa. E' ve-
ro, infatti, che abbiamo più
persone occupate ma è vero
anche che è anche diminuito
il numero di ore lavorate.

differenti, mentre ancora si
attende una strategia omoge-
nea nazionale. Un dramma
che, nella migliore ipotesi,
porta i ragazzi a fuggire, a la-
sciare il Sud e poi, eventual-
mente, anche l'Italia, e che
nella peggiore causa disagio
diffuso, disoccupazione, au-
mento della criminalità.

E per noi giovani meridio-
nali certamente i numeri - e
le statistiche - non aiutano:
non solo l'Italia è il Paese in
tutta Europa col maggior nu-
mero di ragazzi inattivi, ma
le quattro regioni europee
con il più basso tasso di oc-
cupazione sono tutte nel no-
stro Mezzogiorno. E se ve lo
state chiedendo, sì la Puglia è
tra queste, con un Pil pro ca-
pite passato da 18.400 a
18.100 euro in pochi anni. 

Ma a far preoccupare di più
è la mancanza di progetti a
lungo termine da parte della
classe politica nazionale che
ad oggi, salvo alcune misure
momentanee, non sembra of-
frire soluzioni in prospettiva
per lo sviluppo del Mezzo-
giorno. Il reddito di cittadi-
nanza è un piccolo palliativo,
certamente non è una misura
per far ripartire le imprese, né
una grande campagna infra-
strutturale per il territorio. 

Il rischio è quello di rima-
nere isolati: non solo senza
imprese, soprattutto senza
giovani. 

Andrea Lezzi

OCCUPAZIONE

Ma c'è un aspetto davvero
emblematico della situazio-
ne particolare che stiamo vi-
vendo nel Paese. E' più che
altro una drammatica con-
traddizione: gli under 25 non
trovano lavoro e - contem-
poraneamente - le imprese
non trovano giovani da assu-
mere. Parliamo di imprese
che cercano ovviamente oc-
cupazione qualificata, si cal-
cola siano alla ricerca di più
di duecentomila addetti: pe-
riti meccanici, tecnici di la-
boratorio, fisici, ingegneri
specializzati e così via.

E quindi, arriviamo alla
questione fondamentale: sia-
mo davvero in grado di offri-
re una formazione utile e
spendibile a chi si avvicina al
mercato del lavoro? Nonché
ai meno giovani che tentano
un nuovo percorso professio-
nale? Ad oggi no. La forma-
zione, oggetto di competenza
regionale, da troppo tempo è
figlia di gestioni sclerotiche,
talvolta si trasforma in un'oc-
casione di sperpero di denaro
pubblico, altre volte funziona
ma solo per alcuni territori.
Da anni, insomma, risponde
a dinamiche locali troppo
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Inaugurata «Luce Mediterranea»

iniziato catalogare grazie
ad un percorso di ricerca
storico-filologica, condotto
da Massimo Guastella, do-
cente di Storia dell’arte
contemporanea dell’Uni-
versità del Salento. Da
un’esigenza pratica, dun-
que, è emersa l’idea di
condividere con il territorio
parte di questo patrimonio,
una antologia di 22 opere
del XX secolo, che sarà
resa fruibile a tutti grazie
ad un’esposizione perma-
nente, una sorta di pinaco-
teca pubblica allestita nel-
la Sala Convegni della Ca-
mera di Commercio di
Brindisi. Un modo per rac-
contarsi attraverso la bel-
lezza e per comprendere
fino in fondo il ruolo svolto
dall’Ente per incentivare lo
sviluppo del territorio sotto
il profilo economico e cul-
turale, per recuperare e
valorizzare le proprie radi-
ci, la propria identità attra-
verso l’arte. Le opere sele-
zionate, che valorizzano
gli artisti originari della Ter-
ra d’Otranto, e non solo,
sono quelle che in manie-

«Luce Mediterranea» è
il titolo dell’esposizione
permamente che è stata
inaugurata nella Camera
di Commercio di Brindisi.
La mostra racconta, attra-
verso la bellezza, la sto-
ria di Brindisi e del ruolo
svolto dall ’Ente per la
promozione economica e
culturale locale.   

Dal censimento alla
scoperta di un importante
valore artistico che esalta
l’identità di luoghi e perso-
ne, dalla ricognizione pa-
trimoniale alla ricostruzio-
ne della storia di un ente
fondamentale per la cre-
scita del territorio attraver-
so le opere d’arte di pro-
prietà della Camera di
Commercio di Brindisi. Di-
pinti, disegni, una scultu-
ra, realizzati con tecniche
e materiali differenti, e 10
carte geografiche, dall’in-
teressante valore storico
e documentario. Ben 80
opere di pregio che l’Ente
ha acquistato negli anni, a
partire dalla sua istituzio-
ne avvenuta nel 1927, e
che, a partire dal 2017 ha

ra forte ed inequivocabile
veicolano l’orgoglio del-
l’appartenenza alla provin-
cia di Brindisi. Sono opere
che raccontano la storia di
Brindisi e dei Comuni del-
la provincia, che racconta-
no l’impegno di un Ente
che negli anni ha investito
non solo nelle attività di
promozione territoriale,
ma anche nella cultura lo-
cale acquistando lavori di
artisti, attivi nel panorama
regionale, che hanno avu-
to il merito di saperla esal-
tare con metodi e tecniche
differenti. Diverse le moti-
vazioni che hanno sugge-
rito alla Camera di Com-
mercio di Brindisi l’acqui-
sizione del patrimonio arti-
stico riportato alla luce, da
semplici esigenze di arre-
do degli uffici dell’Ente al-
l’incentivo per gli artisti lo-
cali. Vale la pena sottoli-
neare lo straordinario sfor-
zo fatto dalla Camera di
Commercio di Brindisi su
un doppio versante: l’ac-
quisto e la raccolta delle
opere avvenuta nel corso
dei decenni e la più recen-
te esigenza di catalogarle
per metterle a disposizio-
ne della comunità, un mo-
do per conoscersi e per
farsi conoscere, per ren-
dere pubblica la storia che
raccontano anche oltre i
confini regionali e nazio-
nali, un trascorso del qua-
le essere orgogliosi. 

Gli al lestimenti ed i l
progetto illuminotecnico
sono stati curati da Clau-
dio Fornaro. 

MOSTRA COMMEMORAZIONE

Giusto omaggio 
all’Eroe Ferrulli

Organizzata dalla locale Sezione
dell’A.A.A. (Associazione Arma Ae-
ronautica), domenica 7 luglio si
terrà la commemorazione dell’eroi-
co aviatore brindisino sottotenente
pilota Leonardo Ferrulli, Medaglia
d’Oro al Valor Militare, scomparso
valorosamente nei cieli della Sicilia
il 5 luglio 1943. Alzatosi in volo dal-
l’aeroporto di Sigonella (Catania),
nel corso di una missione, durante
un combattimento, un velivolo Spit-
fire danneggia gravemente il suo
aereo. Con un’ala spezzata del suo
Macchi 202S e ferito egli stesso,
abbandonò la lotta nel tentativo di
rientrare alla base.  Ma ogni sforzo
fu vano. Per evitare di cadere sulle
case del paese, invece di lanciarsi
con il paracadute, per evitare di ca-
dere sul centro abitato di Scordia
(Catania), nel tentativo di non coin-
volgere la popolazione civile, rima-
se eroicamente nell’abitacolo del
suo velivolo, schiantandosi in un
campo di grano e perdendo la vita.
Alle ore 10.30 una corona d’alloro
verrà deposta presso la casa in cui
vide la luce l'Eroe (via Lata 90), do-
ve il 5 luglio 2014 la sezione cittadi-
na dell’A.A.A. pose una lapide a ri-
cordo. Una Santa Messa sarà cele-
brata presso la cripta del Monumen-
to al Marinaio alle ore 11.30.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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SCUOLA EDILE CPT BRINDISIL'Ente Unico Scuola Edile
CPT di Brindisi, Ente di for-
mazione accreditato presso la
Regione Puglia, in riferimen-
to all’avviso pubblico 2/F-
SE/2019 «Offerta Formativa
di Istruzione e Formazione
professionale a contrasto del-
la dispersione scolastica e del
disagio sociale» e all’Avviso
pubblico di prossima pubbli-
cazione dell’Obbligo Forma-
tivo 2019, ha la necessita� di
dotarsi della figura professio-
nale di n. 1 TUTOR per un
Progetto formativo, se appro-
vato dalla Regione Puglia.

Per tale Figura professio-
nale è indetta una selezione,
tramite procedura comparati-
va di curricula professionali
e tramite colloquio conosciti-
vo e tecnico da tenersi di
fronte alla Commissione, i-
stituita allo scopo dall’Ente.

Per l'ammissione alla sele-
zione per il conferimento
dell'incarico sono richiesti i
seguenti requisiti:
- laurea in materie letterarie,
pedagogia, scienze della co-
municazione, scienze della
formazione, scienze della
formazione primaria, psico-
logia, sociologia;
- diploma di scuola secondaria
di secondo grado relativamente
a indirizzo pedagogico o pro-
fessionale operatore sociale;
- esperienze di tutor o docen-
te in progetti di contrasto alla
dispersione scolastica;
- esperienze di tutor o docente
in corsi di formazione finaliz-
zati ad arginare fenomeni di
emarginazione legati a disagio
sociale o a povertà culturale;

- esperienze in attivita� di vo-
lontariato sociale realizzati
per il recupero di soggetti a
rischio di devianza;
- residenza a Brindisi o nei
Comuni della Provincia di
Brindisi;
- godimento dei diritti civili e
politici;
- non aver riportato condanne
penali;
- non essere sottoposto a pro-
cedimenti penali;
- non aver avuto contenziosi
di alcun genere con l'Ente U-
nico Scuola Edile CPT di
Brindisi.

I requisiti devono essere

Avviso di selezione
per incarico tutor

posseduti alla data di emana-
zione del presente avviso.

La durata dell'incarico è
triennale (triennale è la dura-
ta del progetto formativo se
approvato).

L’incarico prevede:
- collaborazione professiona-
le per n. 30 (trenta) ore setti-
manali.

La domanda di ammissio-
ne alla selezione, corredata
da curriculum vitae in for-
mato europeo, deve perveni-
re entro le ore 12.00 di lu-
nedì 22 luglio 2019 con le
seguenti modalità a scelta
del candidato:

a) a mano presso gli Uffici
dell’Ente Unico Scuola Edile
CPT via Pace Brindisina 65
Brindisi;
b) tramite raccomandata a/r in-
dirizzata a Ente Unico Scuola
Edile CPT via Pace Brindisi-
na 65 - 72100 Brindisi;
c) tramite PEC direzione
@pec.scuolaedilebrindisi.it

Sulla busta deve essere ri-
portata la seguente dicitura
«Domanda di ammissione a
selezione pubblica per il con-
ferimento di incarico di Tutor
per l'Ente Unico Scuola Edile
CPT di Brindisi».

L'incarico viene affidato
tramite comparazione dei
curricula vitae presentati ed a
seguito di un colloquio valu-
tativo che la Commissione, i-
stituita allo scopo, effettua in
modo discrezionale ed inap-
pellabile, in riferimento ai
seguenti criteri:
- titolo di studio;
- competenze ed esperienze
professionali come indicate
nel presente Bando.

Le informazioni sulle mo-
dalità e sulla tempistica della
selezione vengono comuni-
cate direttamente ai parteci-
panti tramite e-mail persona-
le indicata nella domanda.

L’assegnazione dell’inca-
rico è condizionata all’ap-
provazione del Progetto da
parte della Regione Puglia.

Il responsabile del procedi-
mento è il direttore dott. Co-
simo Dimonte che può esse-
re contattato al numero te-
lefonico 0831.586126 per o-
gni chiarimento o informa-
zione ulteriore.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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CULTURA

Battiti e palpiti
La diciassettesima edizione del

«Battiti live», felice evento musicale
organizzato da Radionorba, quest’an-
no farà tappa in cinque località puglie-
si, tre delle quali turistiche in senso
pieno: Vieste, Trani, Gallipoli, e due
sulla buona strada di diventarlo, Bari e
Brindisi. Lecce questa volta resta fuo-
ri. Comprensibile quindi l’euforica
soddisfazione manifestata a proposito
dal sindaco Ricardo Rossi. «Battiti»,
con le sue luci, i suoi suoni e soprat-
tutto con un esercito festante e ondeg-
giante di giovani con le braccia in alto,
costituirà un’altra occasione-vetrina
per promuovere il territorio e in parti-
colare il nostro straordinario «presepe
marino» che alcuni ancora chiamano
porto interno. Tutto ok ma ... non si vi-
ve di soli battiti, bisogna pensare an-
che ai palpiti. Mi riferisco ai «Tanti
palpiti» del Tancredi di Rossini (caba-
letta tra le più belle del pesarese), ai
palpiti «che il tenero canta raddoppia
al cor» (Cavalleria rusticana di Ma-
scagni). La musica pop va benissimo,
ma anche la musica lirica, e natural-
mente la classica, ha diritto di cittadi-
nanza. Invece da noi è bandita, specie
nella stagione estiva. Erroraccio da
matita blu, perché nell’offerta di pa-
nem et circenses non può mancare un
cibo per l’anima così nobile e nutrien-
te. Quest’estate opere liriche ovunque,
a Lecce,a Taranto, alle cave di Fantia-
no (Grottaglie), a Mesagne, ad Ostuni,
Cisternino. Solo a Brindisi i palpiti re-
stano soffocati. Ci dobbiamo accon-
tentare dei battiti, più chiassosi e meno
lirici. Jovanotti canta «Il cuore è pieno
di battiti». Io ri-batto «Ma anche di
palpiti!». Il di-battito è aperto …

Gabriele D’Amelj Melodia

ALLEGRO MA NON TROPPO

Tutto iniziò con la Disobbedienza

l’altro genere troviamo
Gandhi, che riuscì con la
non violenza a opporsi agli
imperialisti britannici.
Spettacolare la sua Marcia
del Sale: una processione
di massa di 400 chilometri
per contrastare il divieto
Britannico a produrre il sa-
le. Gandhi, al termine del
suo cammino, sfidando la
legge, raccolse sulla spiag-
gia un solo granello. Il suo
gesto fu imitato da mi-
gliaia di indiani in tutto il
paese. Neanche in questo
caso si ottenne subito
granché. E che dire dello
studente cinese, la cui i-
dentità è rimasta scono-
sciuta, ma non la sua figu-
ra, stagliata sui giornali di
tutto il mondo? Un ragaz-
zo solo, in piedi, disarmato
davanti a una colonna di
carri armati, in Piazza Tie-
nanmen. In quel caso, per
la precisione, i disubbi-
dienti furono due, il rivol-
toso e il conducente della
bestia di ferro che si rifiutò
di travolgerlo. Dicono che
forse il ribelle non fu giu-

Che poi, se vogliamo,
la Storia dell’Umanità, co-
mincia con un atto di di-
sobbedienza. Eva, la pri-
ma donna, contravvenne
agli ordini del Creatore e
colse il frutto dall’Albero
della Conoscenza. Voleva,
come Dio, saper distin-
guere il bene dal male e fu
per quest’atto di presun-
zione che l’Umanità fu
condannata alla mortalità.
Da allora, gli uomini, il
Male, oltre a conoscerlo,
cominciarono a praticarlo.

Dobbiamo percorrere un
bel po’ di Storia, perché
Sofocle, tragediografo
dell’antica Grecia, scri-
vesse di un altro episodio
di disobbedienza, quello
di Antigone. Figlia di E-
dipo, che ricordiamolo si
accecò per aver inconsa-
pevolmente ucciso il pa-
dre e sposato la madre,
Antigone decide di onora-
re con una degna sepoltura
il corpo del fratello, morto
per la conquista del trono
di Tebe, nonostante il re
Creonte avesse imposto di
lasciare il cadavere in pa-
sto ai cani. Il suo atto non
ebbe un lieto fine, dopo-
tutto la famiglia di prove-
nienza non si distingueva
per la buona sorte: la no-
stra eroina fu condannata
e si impiccò. La sua figu-
ra, è diventata il simbolo
della ribellione (al femmi-
nile) all’autorità e alla leg-
ge. Se ci spostiamo sul-

stiziato. Appena qualche
decennio prima, in italia,
12 intellettuali rifiutarono
di prestare giuramento al
Duce. Uno di questi, do-
cente di filosofia, rivolto
ad un suo esaminando già
al confino per essersi op-
posto al fascismo, senten-
ziò: non ho alcun diritto di
interrogarla sull' etica
kantiana, resistendo a un
regime di oppressione lei
ha dimostrato di conoscer-
la molto bene. Vada pure,
trenta e lode.

Insomma, non è che
proprio siano andate a fi-
nire bene, almeno nel bre-
ve periodo, queste prese di
posizione contro l’autorità,
quindi nel decidere quan-
do, come e se fare opposi-
zione, potrebbe venire in
soccorso proprio Kant,
che nel delineare la Legge
Morale individuò tre rego-
le auree: 1) agisci come se
la tua azione dovesse es-
sere  legge universale - 2)
tratta l’umanità sempre
come fine e mai come un
mezzo - 3) tutte le nostre
azioni devono concordare
con un regno dei fini. Che
poi, se vogliamo, il gesto
più rivoluzionario fu
compiuto da Socrate con
il suo estremo atto di ob-
bedienza. Pur se condan-
nato ingiustamente, ri-
fiutò di sottrarsi al giudi-
zio della Legge e morì
bevendo la cicuta.

Valeria Giannone

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Un prestigioso riconoscimento è stato attribuito all’IISS «Ferraris-De Marco-Valzani» di Brindisi

Polo «Messapia» premiato per l’impegno sociale
Mentre il dibattito sull’e-

mergenza educativa e sul-
l’innalzamento dei tassi di
dispersione scolastica ani-
ma il confronto (scontro)
sulla necessaria riforma
della Scuola (ennesima …
sigh), sull’inserimento del-
l’educazione civica come
materia autonoma, sull’isti-
tuzione del pedagogista
quale risorsa professionale
preposta alla risoluzione di

tutti i mali che affliggono i
nostri giovani, ci sono
Scuole virtuose che, in at-
tesa di decreti e investi-
menti economici da reperi-
re, affrontano l’emergenza
del disagio giovanile e del
disorientamento esistenzia-
le, alla base di tanta crona-
ca che scuote le coscienze
della società civile, con ri-
solute risposte di politica
scolastica, in barba a tanta
lungaggine burocratica, a
considerare i tempi biblici
dell’iter amministrativo dei
governi nazionali e locali.

Parliamo dell’IISS «Fer-
raris-De Marco-Valzani» -

Polo Tecnico Professionale
«MESSAPIA» che ha rice-
vuto un prestigioso ricono-
scimento da parte dell’As-
sociazione Culturale «Italia
in arte nel mondo», que-
st’anno dedicato ad Artemi-
sia Gentileschi, con questa
motivazione: «Per la valen-
za sociale dell'impegno for-
mativo profuso nel restituire
dignità a tanti giovani ‘di-
spersi’ nel disorientamento

della vita, attraverso la ri-
scoperta dell'amore nelle re-
lazioni umane,  della bellez-
za nel mondo e della capa-
cità di sognare».

Parole che esprimono il
sentimento più autentico e
profondo che anima l’azio-
ne pedagogica e formativa
di docenti e personale che
opera nel Polo «MESSA-
PIA», la cui azione quoti-
diana è orientata esclusiva-
mente ad accompagnare i
nostri giovani sulla strada
della scoperta delle proprie
potenzialità, anche lì dove i
drammi esistenziali vissuti
in così giovane età minano

la speranza di riscatto e la
fiducia in se stessi.

Ecco che in questa dire-
zione l’autonomia scolasti-
ca soccorre l’azione del di-
rigente scolastico Rita Or-
tenzia De Vito che, di fron-
te alla responsabilità socia-
le di cui la Scuola oggi è
investita e alla richiesta di
aiuto di genitori sempre più
compromessi nel proprio
ruolo e incapaci di arginare

il devastante disorienta-
mento dei propri figli, ha
attuato una serie di strate-
gie progettuali e gestionali
che fanno oggi, dell’IISS
«Ferraris-De Marco-Valza-
ni», un’agenzia educativa
concretamente impegnata
in una Missione educativa,
oltre le intenzioni e i pro-
clami di propaganda me-
diatica: reclutamento di u-
no psicologo che ha opera-
to sugli studenti più «diffi-
cili», sulla mediazione fa-
miliare, sui docenti a ri-
schio di burn out; apertura
pomeridiana della Scuola
che si trasforma in un cen-

SCUOLA E SOCIETA’

tro ricreativo-culturale al-
ternativo alla strada; con-
venzioni con Cooperative
sociali e associazioni di
volontariato che operano
con soggetti a rischio di e-
sclusione sociale e disabi-
lità gravi (Caritas, AIPD,
Eridano, Oltre l’Orizzon-
te), frequentati da alcuni
studenti, come mezzo di
riflessione e rielaborazione
sui propri comportamenti

negativi, in alternativa al
provvedimento disciplina-
re e allontanamento dalla
comunità scolastica; indi-
viduazione di un docente
referente per ogni classe
che si occupi degli Alunni
con Bisogni Educativi
Speciali e faccia rete tra
Scuola, Famiglia, Territo-
rio e Enti preposti.

Il Dirigente scolastico ha
dedicato questo premio a
tutti i docenti e al personale
ATA, molti dei quali pre-
senti all’evento, cuore pul-
sante di una «Grande Fami-
glia» che accoglie con amo-
re e dedizione i propri figli.

Agenda Brindisi 5 luglio 2019 - Speciale Polo Tecnico Professionale «Messapia» - IISS «Ferraris-De Marco-Valzani» Brindisi

Da sinistra il dirigente scolastico del «Ferraris-De Marco-Valzani» Rita Ortenzia De Vito col direttore SGA dell’Istituto Demetrio Labrini, la foto ricor-
do di gruppo e la stessa prof.ssa De Vito con il Col.llo Michele Miulli, presidente del Comitato d’Onore dell’Associazione «Italia in arte nel mondo».

Codice Progetto:
10.2.5C FSEPON-PU-2018-33
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FUORI ORARIO
Sabato 6 luglio 2019
Telefono 0831.523995 
• Doria
Via S. Angelo, 87 - 0831.562300 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 27 luglio 2019
• Rizzo
Via Mecenate, 19 - 0831.52418
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 6 luglio 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
Domenica 7 luglio 2019
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.52418
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Defibrillatore donato alla città

tri amici giornalisti ani-
mati dalla passione per
l'enogastronomia. Il suc-
cesso dell'iniziativa con-
sentì l'acquisto di un defi-
brillatore, unico strumen-
to efficace per salvare vi-
te umane colpite da arre-
sto cardiaco. 

In Italia circa una per-
sona su mille ogni anno
viene colpita da arresto
cardiaco e soltanto il 2%
di esse riescono a soprav-
vivere (dati Ministero

Martedì, 9 luglio (ore
10) in piazza Vittorio E-
manuele II ci sarà la ceri-
monia di consegna di un
defibrillatore alla città.

L’iniziativa, che si inti-
tola «Verso una città car-
dioprotetta», è sostenuta
dall’Amministrazione co-
munale ed è realizzata dal
giornalista Carlo Amatori
che, con un gruppo di a-
mici, ha raccolto fondi
per istallare questo pre-
zioso strumento in città.

Alla cerimonia parteci-
peranno il sindaco Ric-
cardo Rossi, l'assessore ai
servizi sociali Isabella
Lettori, autorità civili,
militari e religiose.

Lo scorso anno, Ama-
tori organizzò un evento
culinario con l'aiuto di al-

SANITA’

della Salute): ciò è deter-
minato dal tempo di inter-
vento dei soccorritori che,
mediamente, si aggira in-
torno ai 12-15 minuti. Per
la persona colpita da arre-
sto cardiaco, ogni minuto
che passa è di vitale im-
portanza: in soli sessanta
secondi, infatti, si abbassa
del 10% la possibilità di
restare in vita. Dopo cin-
que minuti di tempo, la
possibilità di salvezza
scende al 50%. In Italia le
vittime di arresto cardiaco
sono più di 70.000 ogni
anno e oltre l’80% dei de-
cessi avviene lontano da
ospedali e strutture sani-
tarie: casa, uffici pubblici,
strade, luoghi di lavoro.

Due anni fa, Carlo A-
matori fu colpito da un
arresto cardiaco in pieno
centro, fu rianimato gra-
zie all'intervento di turi-
sti-medici e grazie a una
Volante della Polizia di
Stato con in dotazione un
defibrillatore. Da allora, il
suo impegno, coadiuvato
da tanti amici, è quello di
poter rendere Brindisi
«Città Cardioprotetta»:
quello di martedì prossi-
mo è il secondo defibril-
latore che viene donato
alla città (il primo è istal-
lato nella Farmacia Corso
Roma, individuata per
l'ampia fascia oraria di a-
pertura, ossia 8-22).

Campagna estiva AVIS
Per contrastare l’emergenza sangue, che quest’an-
no si è presentata inesorabile ancor prima del previ-
sto, l’Avis Comunale di Brindisi, attiva costantemen-
te e quotidianamente sul territorio, per incentivare le
donazioni di sangue nel periodo estivo, ha lanciato,
come ogni anno, la Promozione Estiva 2019, deno-
minata: «La solidarietà non va in vacanza». Chi do-
nerà sangue intero o emocomponenti (piastrine e
plasma) dal 30 giugno al 30 settembre concorrerà
all’estrazione finale di 10 buoni, spendibili presso l’I-
percoop di Brindisi. (a tal proposito, verrà conse-
gnato a ciascun donatore un talloncino numerato
con cui partecipare all’estrazione). Si può donare
tutti i giorni feriali presso il centro trasfusionale del-
l’ospedale «Perrino», secondo i seguenti orari: dal
lunedì al sabato dalle ore 8 alle 11.
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RISTORANTE
Tradizione & passio‐

Piazza Dante 5 - BRINDISI
0831.529680 - 347.9801956

CALCIO: IL BRINDISI CONFERMA OLIVIERI, DIONISIO E CARBONELLA

NBB NEL GIRONE D DELLA CHAMPIONS LEAGUE. E ATTENDE DUE QUALIFICAZIONI 

BBrriinnddiissii  ttoorrnnaa  iinn  EEuurrooppaa!!



Ore decisive per la conferma di Moraschini

Gaspardo, utile scelta per la NBB
Ancora un movimento

di mercato in casa New
Basket Brindisi. Ad oggi
sono tre i nuovi arrivi per
il team del presidente
Nando Marino: Martin,
Ikangi e l’ultimo annun-
ciato, Raphael Gaspardo.
La società biancoazzurra
ha voluto dare priorità,
nella prima parte del
mercato, al gruppo italia-
ni. Gaspardo, che potreb-
be ingannare per il nome
e cognome, è un italiano
di Bressanone, nato il 3
agosto del 1993, dal
2015 milita nel massimo
campionato. Ala di due
metri e zero sette centi-
metri, è cresciuto nelle
giovanili della Benetton
Treviso con cui ha vinto
un titolo under 19 e ha
maturato alcune espe-
rienze tra Legadue Gold
e Silver prima del salto in
serie A. Tra il 2012 e il
2015 ha vestito la maglia
di Jesi  prima (Legadue)
con 44 presenze e 124
punti, per passare poi a
Treviglio con cui ha di-
sputato 43 gare realiz-
zando 409 punti. Il primo
anno da professionista
nel campionato italiano lo
gioca con la Vanoli Cre-
mona dove già dalla pri-
ma stagione si mette in
evidenza mostrando le
qualità tecniche e atleti-
che. Dopo il club lombar-
do è arrivata la buona
stagione con Pistoia, do-
ve Gaspardo è stato uno

campionati. Nella sede di
contrada Masseriola
nessuno parla, ma a
quanto sembra sarà pro-
prio il vicecapitano il play
titolare. Settimana calda
quella che si sta conclu-
dendo, con la tifoseria
biancoazzurra in fermen-
to per la doppia risposta
che potrebbe arrivare, il
condizionale è d’obbligo,
da Moraschini e Brown.
Il diesse Giofrè avrebbe
avuto nuovamente man-
dato da parte del presi-
dente Marino per una
nuova offerta all’ala sta-
tunitense. Se il roster è
ancora in fase di allesti-
mento, lo staff tecnico è
stato completato con la
firma di Mattia Consoli. Il
giovane allenatore (27
anni) nativo di Monopoli,
assisterà coach Frank
Vitucci insieme ai confer-
mati Alberto Morea, An-
tonio Lezzi ed il prepara-
tore fisico Marco Sist.

Nella mattinata di gio-
vedì si è svolto il sorteg-
gio per la composizione
dei gironi della Cham-
pions League. l’Happy
Casa Brindisi affronterà
Paok, Besiktas, Dijon,
Neptunas, Saragozza e
altre due formazioni che
acquisiranno il diritto alla
partecipazione attraver-
so le qualif icazioni. A
quanto pare, sono state
evitate trasferte partico-
larmente impegnative.

dei protagonisti: terzo
marcatore di squadra con
circa 10 punti per partita
in 24 minuti di media.
Nell’ultimo anno ha vesti-
to la canotta della Grissin
Bon Reggio Emlia con
cui non ha segnato tan-
tissimo, ma è stato sem-
pre positivo nonostante il
campionato non esaltan-
te dei reggiani.

A Brindisi partirà dalla
panchina ma sarà un
cambio importante per
coach Vitucci che potrà
avere a disposizione un
numero quattro con otti-
me qualità offensive. 

Mentre il diesse Simo-
ne Giofrè continua a
sondare il mercato dei
rookie, non cala l’atten-
zione verso Riccardo
Moraschini. Il giocatore i-
taliano appetito da molti
club, italiani ed esteri,
secondo indiscrezioni a-
vrebbe scelto di vestire
la maglia della Happy
Casa per i due prossimi

LEGA A

Francesco Guadalupi

Il neoacquisto Gaspardo

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Per papà Vitucci
(a. c.) - Pierpao-
lo Manno, co-
mandante pro-
vinciale della
Guardia di Fi-
nanza, e Frank
Vitucci si sono conosciuti attraverso il
basket, ma a rafforzare il legame per-
sonale ci ha pensato la storia di papà
Alessandro Vitucci (oggi avrebbe a-
vuto 93 anni), uomo delle Fiamme
Gialle per oltre 40 anni, dal 1948 al
1989, nel Veneziano, dopo aver assol-
to gli obblighi di leva nel distretto mi-
litare di Caserta (era nato a Santa Ma-
ria Capua Vetere). Il colonnello Man-
no ha messo insieme tutta la docu-
mentazione del percorso nella GdF
(da allievo finanziere a maresciallo
maggiore aiutante) e l'ha donata all'al-
lenatore della NBB: la raccolta rilega-
ta degli elementi del fascicolo perso-
nale e la copia del foglio matricolare,
accuratamente incorniciata. Una gran-
de sorpresa per il tecnico, visibilmen-
te commosso per questo regalo. Noi
eravamo nel Comando per seguire
questo momento, ma non siamo anda-
ti oltre le immagini fotografiche e so-
prattutto non abbiamo parlato di ba-
sket. Lo faremo quando i tempi, an-
che in chiave mercato, saranno maturi
e quando l'head coach dell'Happy Ca-
sa tornerà in città, ma intanto siamo
onorati e felici di aver assistito ad una
consegna che ha fatto rivivere a coach
Vitucci momenti indelebili della pro-
pria storia familiare, del rapporto con
l'amato genitore. Tra le emozioni che
Brindisi gli ha sinora regalato c'è an-
che quella dell'incontro con il colon-
nello Manno ... un'emozione forte, in-
tima, bellissima nell'affettuoso ricor-
do di papà Alessandro.

DIARIO



Mauro Santoro
torna in Dinamo

La Dinamo Ba-
sket Brindisi ha
annunciato il ritor-
no in squadra di
Mauro Santoro,
playmaker (180
cm - 72 kg). Brin-
disino doc, nato il

3 luglio 1988, ha già vestito la ca-
sacca della Dinamo nella stagione
2016/2017, vincendo il campionato
di Promozione pugliese e conqui-
stando la Serie D. Cresciuto cestisti-
camente nelle giovanili della New
Basket Brindisi, nella stagione
2005/2006 debutta in C2, a soli 17
anni, con la Mens Sana Mesagne,
l’anno seguente l’importante espe-
rienza a Canicattì in B2 e nella sta-
gione 2007/2008 il rientro a Brindisi,
sponsorizzata Prefabbricati Pugliesi,
nell’anno della promozione in Lega-
Due. Negli anni successivi il ritorno
da protagonista in C1 e C2, dividen-
dosi tra Acireale, Taranto e Mesa-
gne. Nel 2012 l’importante trasferi-
mento al Basket Fasano dove dispu-
ta 3 stagioni di alto livello, chiudendo
ogni annata sopra la doppia cifra di
media: 15,1 nella prima stagione
(con 31 punti all’esordio) - eletto
MVP della squadra - 14,7 in quella
2013/2014 e 13,3 nell ’annata
2014/2015. Nel 2016/2017, come
già detto, l’esperienza alla Dinamo,
superando in diverse occasioni i 10
punti a referto e aiutando società e
compagni a raggiungere la promo-
zione in Serie D. Nell’ultima stagione
il ritorno a Brindisi, sponda Invicta,
nel campionato di C Silver, dove rea-
lizza 14,6 punti per gara, diventando
il miglior marcatore della squadra
(high di 25 punti contro Molfetta, poi
vincitrice dei playoff).

MIXER 13

CALCIO Confermati Olivieri, Dionisio e Carbonella

Brindisi, la storia della rinascita
Da qualche giorno è ini-

ziato il nuovo anno sporti-
vo: la società di calcio
brindisina, fresca di pro-
mozione in serie D, è in
pieno fermento ed in fase
organizzativa. Il sodalizio
brindisino avendo dovuto
giocare i play off, finiti il 9
giugno, è fisiologicamente
in ritardo sulla normale ta-
bella di marcia. Dopo nu-
merose riunioni societarie
e qualche fake new, che
ha allarmato l’ambiente
cittadino e non solo, la so-
cietà ha diramato il primo
comunicato stampa della
nuova stagione con la
conferma del direttore
sportivo Enzo Carbonella,
del direttore sportivo Ni-
cola Dionisio e del tecnico
Massimiliano Olivieri. In
attesa di ulteriori notizie
societarie, abbiamo voluto
dare spazio all’Associa-
zione Perbrindisi, che tan-
to ha contribuito alla rina-
scita di questo nuovo pro-
getto calcistico, grazie al
quale in soli quattro anni,
dalla Prima Categoria il
Brindisi è salito in serie D.

Abbiamo ascoltato la
presidente della Perbrin-
disi Consiglia Lacorte
(foto), alla quale abbiamo
chiesto di spiegarci le mo-
tivazioni della nascita del-
l’associazione e di parlar-
ci del presente e delle
prospettive: «La storia
dell’Associazione è lunga,
complessa e piena di sali-
scendi. Tutto ebbe inizio
nel 2015 quando il Città di

Brindisi del presidente An-
tonio Flora andava incon-
tro all’ennesimo fallimen-
to. Senza scendere nei
particolari, in quell’occa-
sione Flora venne arresta-
to insieme al figlio e il so-
dalizio brindisino, indifeso
e lasciato a se stesso,
venne radiato. Stanca di
vivere passivamente que-
sta assurda situazione, in-
sieme ad altri amici, che
la pensavano come me,
abbiamo dato vita all’As-
sociazione Perbrindisi.
Come inizio eravamo una
ventina di persone, tutte
pronte a impegnarsi affin-
ché si scongiurasse l’en-
nesimo fallimento. Si sus-
seguirono numerose riu-
nioni,  nel corso delle qua-
li ognuno proponeva le
proprie idee. Il progetto
prevedeva il coinvolgi-
mento dei tifosi che amas-
sero le sorti del Brindisi,
convinti che dovevamo
essere noi gli artefici del
nostro destino, senza affi-
darsi all’avventuriero di
turno. Riuscimmo a coin-
volgere circa 600 tifosi,

BASKET C SILVER

provenienti anche dalla
provincia. Una serie di si-
tuazioni contrarie non ci
permise di realizzare quan-
to programmato. Il Brindisi
con oltre 700mila euro di
debiti, accusato di compra
vendita di partite, non dife-
so da nessun avvocato,
venne radiato. In una enne-
sima riunione dei fondatori
dell’Associazione si decise
di mettere in atto un piano
B, che prevedeva  di con-
tattare i dirigenti dell’unica
squadra brindisina esisten-
te in città, il Real Paradiso,
e ripartire con essa e con
loro, dal campionato in cui
militavano, la Prima Cate-
goria. Sicuramente una ini-
ziativa impopolare ma che
nel tempo ha dimostrato
che fosse la strada giusta.
In soli quattro anni, siamo
ritornati in serie D, proprio
nel campionato in cui era
scomparso lo storico Brindi-
si di Fanuzzi,  Pascali, Sa-
lucci e Barretta. Abbiamo il
5% delle quote societarie,
siamo l’organo di controllo
e di garanzia per i tifosi. Noi
della Perbrindisi chiediamo
ai tifosi maggiore fiducia,
più vicinanza e più parteci-
pazione. Se amate il Brindi-
si, iscrivetevi all’Associazio-
ne Perbrindisi. Chi fosse in-
teressato ad avere maggio-
ri informazioni può utilizza-
re il numero 392.5755304 e
saremo lieti di accoglie tutti,
ed insieme sognare che il
Brindisi giochi in un cam-
pionato dove non è mai
stato. Forza Brindisi!».

Ristorante GiuGio ‐ La Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 ‐ BRINDISI ‐ Telefono 345.8473844 ‐ 0831.1822424

PAUSA PRANZO DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

Menu fisso dalle ore 12.30 alle ore 14.30

PIATTI TIPICI SALENTINI ‐ RISTORANTE‐PIZZERIA
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L’ultima ora - Il film
diretto da Sébastien Mar-
nier, è un thriller psicolo-
gico ambientato in una
scuola superiore. Un pro-
fessore del prestigioso
collegio privato Saint Jo-
seph si suicida gettandosi
dalla finestra durante
un'ora di lezione. Viene
chiamato a sostituirlo il
giovane supplente Pierre
Hoffman il quale ha su-
bito la sensazione che
nella classe dove è acca-
duto il fatto ci siano degli
alunni particolari. La co-
sa gli viene confermata
dal preside e dai colle-
ghi: si tratta di una classe
di allievi superdotati. In
particolare sei di loro si
rivelano molto uniti. For-
se troppo uniti. Marnier
ce li descrive come una
generazione perduta non
nell'alcol o nella droga
ma nella paura di un fu-
turo in cui il pianeta, co-
me il professore dell'ini-
zio, si sta suicidando. In
direzione contraria rispet-
to a Greta Thunberg, i sei
protagonisti si dirigono
verso l'autoestinzione. La
paura si è insinuata nelle
loro menti e si è trasfor-
mata in cupio dissolvi. A
scoprirne il lato oscuro
(mentre gli altri colleghi
sembrano non accorgersi
di nulla o, molto più ve-
rosimilmente, non voglio-

quasi 40 anni dovrebbe
recuperare lo slancio e
trovare un nuovo amore.
Una telefonata giunge
improvvisa dal Brasile:
Luigi (Alessandro Roja),
il suo migliore amico, è
malato e chiede di lui. A-
lessandro, vedovo sul-
l’orlo della depressione,
si ritrova di colpo nella
ridente isola di Natal.
L'amico gli chiede aiuto.
Il padre gli ha lasciato
un’eredità vincolata de-
stinata a un nipote. Ma
lui non ha figli. Quale
piano ha intenzione di e-
scogitare? Tratto dal ro-
manzo Si può essere ami-
ci per sempre, scritto da
Bruno Burbi ha ispirato il
film Restiamo amici, av-
ventura. I riferimenti di
Grimaldi cominciano da-
gli heist-movie su Danny
Ocean e la sua banda di
furfanti, e da La stangata.
Fra una fuga e un colpo
di scena, il film non man-
ca di affrontare tematiche
contemporanee e anche
universali, a cominciare
dal rapporto padre-figlio,
dalla precarietà economi-
ca e dai quarantenni di
oggi, spesso e volentieri
indomabili Peter Pan. Il
nucleo del racconto resta
però l'amicizia: quella
maschile, sfrontata e ca-
meratesca.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

no vedere) c'è Pierre che
sta scrivendo un libro su
Kafka e che sul piano dei
sentimenti si trova in una
fase di transizione.

Restiamo amici - Il
film diretto da Antonello
Grimaldi, racconta la sto-
ria di Alessandro Colon-
na (Michele Riondino),
pediatra ospedaliero che
vive con suo figlio adole-
scente Giacomo, da
quando Maria è morta
prematuramente. Amici e
suoceri lo esortano: a

Tra cameratismo e commedia
SPORT & AZIENDE

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

Flavia Pennetta
testimonial BPP

Un'eccellenza italiana ma soprattut-
to pugliese per una banca premiata
per l'eccellenza delle sue perfor-
mances. La Banca Popolare Puglie-
se ha chiamato Flavia Pennetta co-
me testimonial della sua prossima
campagna di comunicazione per il
valore che la giovane brindisina ha
incarnato nella sua vita sportiva e
nei rapporti con la sua terra: sempli-
cità, impegno, fiducia, etica e rispet-
to. Sono gli stessi valori che Banca
Popolare Pugliese persegue con le
sue azioni in tutti i settori della sua
attività, ma anche nel tessuto socia-
le dei territori in cui opera: cinque
regioni meridionali con le sue 105
filiali. Flavia Pennetta, nel suo nuo-
vo ruolo di testimonial di BPP, è
stata presentata a Brindisi, nella fi-
liale di corso Garibaldi, alla presen-
za del vicepresidente Carmelo
Caforio e di alcuni componenti del
Consiglio di Amministrazione. È sta-
to il direttore generale della Banca
Popolare Pugliese, Mauro Buscic-
chio, a presentare Flavia Pennetta,
sottolineandone le qualità morali e
sportive, che saranno messe a di-
sposizione della campagna di co-
municazione della Banca. È  stato
già  realizzato uno spot dal regista
Gabriele Surdo, mentre la campa-
gna fotografica è stata affidata allo
studio fotografico di Flavio e Frank.

Via Maestri del Lavoro d’Italia 2 (vicinanze Aeroporto del Salento)
72100 BRINDISI - Tel/Fax 0831.413082 - Cellulare 348.1440256








